UN VIAGGIO DI NOME SERENA!
Roma, 30/03/2019

Caro diario,                           
eccomi qui, davanti alle tue pagine bianche. Sono pronta a riempirle della mia vita. La vita come un viaggio meraviglioso, avventuroso, solitario o in compagnia. È un viaggio che come tutti inizia con una partenza: sono arrivata una mattina di primavera "alla stazione" della vita. C'erano mamma, papà e Tommaso (mio fratello) ad aspettarmi con un cartello con la scritta SERENA. Sai come quelli che si agitano quando sei in attesa di qualcuno che non sa come sei fatto e quindi scrive il tuo nome per farsi riconoscere? È un viaggio per cui non ho pagato il biglietto iniziale o per andare a mostre, monumenti e musei, ma ogni giorno vivo avventure, esperienze, delusioni e gioie che valgono più di ognuna di queste cose. 
Man mano che passano gli anni aumentano i ricordi e le conoscenze. A volte sono sola, a volte sono in compagnia della mia famiglia e di amici più o meno cari. Ci sono stazioni dove qualcuno scende e qualcuno sale, altre dove purtroppo qualcuno si ferma per sempre. È uno strano viaggio la vita: non hai scelto quando iniziarla e non sai quando finirà. Ma hai la possibilità di crescere, di divertirti, di sentirti libero o di pensare anche solo di esserlo.Io sono piccola ma ho progetti grandi, non manie di grandezza, solo progetti di serenità. Il mio nome è una promessa. 
Mamma ha deciso di mandarmi in viaggio per il mondo con questo nome perché la mia poteva essere una vita difficile per alcuni problemi che ci sono stati quando ero nella sua pancia. Allora mi ha detto: “Tu sarai Serena, di nome e di fatto” e con questo augurio mi ha fatto iniziare il cammino. A volte è un po’ pesante pensare di dover mantenere questa promessa, ci sono giorni in cui proprio non ci riesco. Combatto sempre con un guaio che ho alla schiena che mi limita e provoca dolore,  ho anche alcune paure,  per esempio quella di perdere le persone amate. I miei nonni stanno diventando anziani e la loro scomparsa mi spaventa. Voglio essere un punto di riferimento per chi mi vive accanto e anche questo a volte è faticoso ma sono fatta così e sono felice se gli altri lo sono.Certe volte perdo la pazienza e sono testarda ma mi dicono che sono determinata e non mi fermo mai, davanti a niente! Pensa caro diario che dopo due giorni che ho scoperto il “danno” alla schiena ero su un palcoscenico a danzare, col busto ma ero lì. Gli alti e bassi però sono normali e la normalità è già un traguardo. Nei momenti più difficili penso che è più una promessa che mamma ha fatto a me e allora capisco che, in questo viaggio, l’angelo custode è lei: la mia mamma. Non mi lascia mai. È con me anche quando non c’è ed io sono e sarò con lei per sempre. Crescerò e scoprirò tante cose nuove, ma non dimenticherò mai la stazione di partenza, le fermate più importanti e i compagni di viaggio a cui ho voluto più bene.
Annoterò sulle tue pagine tutte le tappe, gli incontri e la magia di questo percorso.
A presto mio caro diario. 
                                         Serena
